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Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale che descrive le attività 
e le finalità del nostro Istituto e le sue relazioni con il territorio. 
E’ predisposto con il contributo articolato di tutte le componenti, esprime l’identità 
culturale e progettuale della scuola e rappresenta uno strumento di raccordo tra i 
singoli segmenti scolastici che la compongono - Scuola dell’Infanzia, Scuola Prima-
ria e Scuola Secondaria di 1° grado. 
Tale offerta formativa non si limita solo all’acquisizione delle competenze da parte 
dei discenti, ma anche e soprattutto alla trasmissione dei valori fondanti per formare 
cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità e si caratterizza 
con una forte attenzione alla formazione della persona umana intesa come “un siste-
ma integrato” di tutte le sue dimensioni costitutive. 
Il progetto educativo-formativo, pertanto, si articola in curricoli integrati con i con-
tenuti scelti nell’ambito dell’autonomia scolastica e derivati dalla realtà locale e re-
gionale per promuovere il  saper essere (il rafforzamento dell'identità), il saper fare 
(potenziamento delle abilità), il saper capire (la costruzione della conoscenza) e il 
saper riflettere (lo sviluppo del pensiero critico) perchè, come dice Morin, il sociolo-
go della complessità, solo delle “teste ben fatte”, attraverso la “riforma del pensiero 
che interconnette”, sono in grado di utilizzare in pieno l’intelligenza e affrontare le 
molteplici sfide poste dalla società della conoscenza. 

L'augurio è che tutti i soggetti interessati si sentano coinvolti ed impegnati nella 
realizzazione del progetto e, soprattutto, che gli insegnanti lo percepiscano come 
uno strumento che valorizzi la loro funzione e qualifichi il loro lavoro e che le fami-
glie, chiamate fin dall’inizio a collaborare attraverso la sottoscrizione del Patto Edu-
cativo di Corresponsabilità, condividano le scelte scolastiche e partecipino con con-
sapevolezza e proposte migliorative alla realizzazione dell’obiettivo comune  della 
maturazione  di tutti gli alunni. 
Pertanto,il fine ultimo del lavoro collettivo sarà proprio la formazione di personalità 
complete che sappiano operare scelte consapevoli  in modo da affrontare  il futuro 
con  responsabilità. 
 

Il Dirigente Scolastico 
 Dott.ssa Concetta Rita NIRO 



 

 

 



 

 

Castelmauro è un paese di circa 2000 abitanti, situato nell’entroterra molisano a 693 m. sul 

livello del mare, ai piedi del Monte Mauro (m. 1042) e ad uguale distanza (45 Km circa) 

sia dalla costa che dal capoluogo regionale. Notevoli, per l’interesse turistico, le bellezze 

naturali di Monte Mauro, oasi di vegetazione con boschi di faggi e conifere. La rete stra-

dale, inadeguata, comporta, soprattutto in inverno, a causa delle abbondanti nevicate, pro-

blemi di collegamento con i paesi limitrofi; questo insieme di fattori provoca il lento, ma 

graduale  spopolamento del paese. La popolazione si dedica prevalentemente ad attività 

del settore primario e terziario che non soddisfano le esigenze occupazionali, pertanto è 

diffuso il fenomeno del pendolarismo tra Castelmauro e la zona industriale di Termoli. 

Le occasioni di socializzazione sono piuttosto limitate: molti ragazzi trascorrono il loro 

tempo libero seguendo i programmi televisivi. La scuola, pertanto, riveste un ruolo educa-

tivo di primaria importanza, cercando di sopperire alle carenze riscontrate. 

 
Il  nome "Lucito", secondo alcuni, deriva da "Lucus", bosco consacrato a divinità, secon-

do altri da Saliceto, detto "Sauceto".   Agli inizi Lucito era costituito da piccoli rioni. Le 

origini di Lucito, fondata dai Longobardi, risalgono al VI secolo, infatti lapidi trovate sul 

versante destro del Fiume Biferno tra Larino e Rocca Calende, confermano questa tesi.. 

Le prime case del paese, sorsero in un quadrivio a uguali distanze dai centri più importan-

ti  della regione, Bojano, Trivento, Larino, Gerione. Lucito  è situato in una valle piena di 

uliveti che si estendono fino alle sponde del fiume Biferno e, nella parte settentrionale,  è 

circondato da colline piene di alberi da frutta e di querceti.   Il territorio è attraversato da 

piccoli torrenti che sfociano nel Biferno e dal tratturo "Celano-Foggia" che si trova in 

buono stato di conservazione. Ora il paese si presenta in maniera del tutto diversa, e la 

maggior parte delle case è fuori dell'antica circoscrizione. Lucito  oggi  conta circa 850 

abitanti. Il paese si  trova a 420 m. sul livello del mare. 



 

 

Guardialfiera è situata nell’area del medio Molise a 30 Km dalla Costa Adriatica. Si esten-

de sulla parte sinistra del fiume Biferno e presenta un territorio prevalentemente collinare. 

Le strade principali  sono la “Fondovalle del Biferno”, che collega Guardialfiera con Ter-

moli e Campobasso, e le strade provinciali che la collegano con Casacalenda, Lupara e 

Palata. 

L’agricoltura, che precedentemente era molto sviluppata e praticata in modo prioritario, 

ora è quasi un secondo lavoro, poiché gran parte della popolazione è impiegata nei settori 

secondario e terziario nella vicina zona industriale di Temoli. 

I ragazzi sono seguiti dalle famiglie ed i genitori rispondono positivamente all’offerta for-

mativa della scuola. Le associazioni religiose, sportive e culturali presenti nel territorio 

contribuiscono alla crescita umana e culturale dei ragazzi. 

Lupara sorge su una collina a 460 mt. sul livello del mare e dista appena 7 Km dalla princi-

pale via di comunicazione ( Bifernina). 

L’economia del paese è basata prevalentemente su attività del settore primario e terziario e 

la popolazione, già esigua, risente di un continuo calo demografico. 

L’interesse prevalente dei ragazzi è rivolto principalmente a programmi televisivi, per cui 

la scuola, insieme ad altre associazioni culturali presenti sul territorio, resta il principale 

luogo di incontro e socializzazione. 

Dalle descrizioni emerge, pertanto, che i quattro paesi facenti parte dell’Istituto Compren-

sivo di Castelmauro, a livello socioculturale, sono accomunati da livello culturale medio – 

basso, tendenza a privilegiare i bisogni materiali più di quelli culturali, mancanza di centri 

di aggregazione sociale e di valide agenzie educative. 
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COMMISSIONI 
Orario :  Monteleone, Ricciardi, Palazzo 
Aggiornamento POF : Mauro, Persichillo, Pinti, Zicola.(Supporto Area 1) 
Autovalutazione - Progetti : Mauro, Persichillo, Pinti, Zicola.(Supporto Area 1) 
Orientamento : Lalli, Monteleone. (Supporto Area 2) 
Viaggi : Auriemma, Ricciardi. (Supporto Area 3) 
Valutazione alunni : Mauro, Persichillo, Pinti, Zicola.(Supporto Area 1) 
Continuità : Auriemma, Ciafardini, Cieri, D’Ambrosio, Di Rocco M. (Supporto A-
rea 2) 
Accoglienza : Auriemma, Ciafardini, Cieri, D’Ambrosio, Di Rocco M. (Supporto 
Area 2) 
 
COMITATO DI VALUTAZIONE : Mauro, Di Biase, Ricciardi. 
 
DSGA: Angelina Di Cienzo 
 
ASSISTENTI AMMMINISTRATIVI :  
Stefano Di Blasio - Didattica  
Michelina Di Maio - Personale 
Maria Teresa Artinghelli - Personale -Ufficio Protocollo  

DIRIGENTE SCOLASTICO :   Dott.ssa Concetta Rita Niro 
I Collaboratore :   Prof. ssa Angela Ricciardi 
II Collaboratore :   Prof. ssa Antonietta Monteleone 
III Collaboratore:  Ins. Concetta Palazzo 
  

FUNZIONI STRUMENTALI  
AREA 1 - Gestione del Piano dell’Offerta Formativa:Ins. Concetta Palazzo 
AREA 2 - Sostegno Lavoro ai Docenti: Ins. Teresa Saluppo 
AREA 3 – Supporto tecnologico implementazione Sito Web: Angelo Tancredi 
  
COORDINATORI DI PLESSO  
Plesso di Castelmauro (Infanzia) Ins. Stella Mauro 
Plesso di Castelmauro (Primaria) Ins. Marilena Di Biase 
Plesso di Guardialfiera (Infanzia e Primaria) Ins Concetta Palazzo 
Plesso di Lucito ( Infanzia) Maria Antonietta Listorti 
Plesso di Lucito (Primaria) Ins. Michelina Palumbo 
Plesso di Lupara (Infanzia) Ins. Concettina De Lisio 
Plesso di Lupara (Primaria) Ins. Federica Coren 
  
COORDINATORI DI CLASSE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
Classe 1^ Castelmauro - Prof. ssa Angela Ricciardi 
Classe 2^ Castelmauro - Prof. ssa Clotilde Lalli 
Classe 3^ Castelmauro - Prof. ssa Clotilde Lalli 
Classe 1^/2^ Guardialfiera - Prof. re Angelo Giancola 
Classr 3^ Guardialfiera - Prof. ssa Antonietta Monteleone 
 
RESPONSABILE SERVIZIO  
PREVENZIONE E PROTEZIONE : Arch. Pasquale Di Paolo 



 

 

COLLABORATORI SCOLASTICI  
 
Castelmauro:  
Verina Cordisco  
Antonietta D’Addario  
Giovanna Di Paolo  
Carmela D’Astolfo  
Maria Lafratta  
 
Guardialfiera: 
Maria Madonna  
Elisa Fiorini  
Nicoletta Tatavitto 

GIUNTA ESECUTIVA 
Dott. Concedtta Rita Niro - D S 
Angelina Di Cienzo - ATA 
Angela Ricciardi - Docente 
Milena Ricci – Genitore 
Sonia Pasquarelli – Genitore 
 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 
Dott. Concedtta Rita Niro - D S 
 
DOCENTI  
Prof. ssa Clotilde Lalli 
Prof. ssa Angela Ricciardi 
Prof. Luigi Pinti 
Ins.  Carmela Ciafardini 
Ins. Maria Concetta Palazzo 
Ins. Michelina  Di Rocco 
 
GENITORI  
Carmela Pietroniro 
Sonia Paquarelli 
Milena Ricci 
Itala Trolio 
Emilia Trolio 
Giancarlo Di Lonardo 
 
ATA  
Angelina Di Cienzo  
 
R.S.U. 
C.G.I.L. Ins. Maria Concetta Palazzo 
C.I.S.L. Prof. Angela Ricciardi 

Lucito: 
Gina Ricci  
Angelina Genovese 
Maria Lafratta   
 
 
 
Lupara: 
Pasqualina Cristofano  
Angiolina Fiardi  



 

 

 
 

ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

L’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo si articola in attivi-
tà fondamentali, integranti il curricolo ed in attività che realizza-
no l’ampliamento dell’offerta. 

 
          RIFERIMENTI DIDATTICI E NORMATIVI 
 

Programmi Ministeriali 
DPR  8 marzo 1999 n. 275 – Autonomia delle Istituzioni scola-

stiche 
- Legge 28 marzo 2003 n.53 – D.L. n..59  19 febbraio 2004 - 

Riforma Moratti 
- Indicazioni per il Curricolo MPI 2007 
- Atto di Indirizzo  D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 
- Costituzione Europea: art. 282 – 283. 

 
art. 282: 
· sviluppare la dimensione europea, dell’ istruzione, mediante 

l’apprendimento e la diffusione delle lingue degli Stati membri; 
· favorire lo sviluppo degli scambi di giovani e di animatori; 
· favorire la mobilità di studenti e docenti. 

 
art. 283: 
· facilitare l’ accesso alla formazione 
· migliorare la formazione professionale iniziale per consentire un più 

agevole inserimento nel mondo del lavoro. 
 
Consiglio Europeo di Lisbona (marzo 2000: “economia basata sulla cono-
scenza più competitiva e dinamica del mondo entro il  2010):  
 
“Per predisporre il passaggio ad un’economia competitiva, dinamica e basa-

ta sulle conoscenze” 
 

  
 



 

 

FINALITA’ E COMPETENZE 
 

MISSION 
 

“Non scholam sed vitam discimus” 
“UNA SCUOLA CHE PROMUOVA LA MATURAZIONE 

COMPLESSIVA DELLA PERSONALITA’ DELL’ALUNNO, 
FORNENDOGLI GLI STRUMENTI PER AFFRONTARE E 

SUPERARE LE DIFFICOLTA’ E CARENZE DELLA 
REALTA’ IN CUI VIVE” 

 
POLITICA 

 
L’Istituto Comprensivo di Castelmauro si impegna nel garantire 
quanto esplicitato nella MISSION, ispirandosi ai valori di: 

 
· Centralità dell’alunno e sviluppo di tutte le sue poten   

zialità  
· Sviluppo della continuità, dell’inclusione e di un cur-

ricolo “essenziale” 
· Collaborazione con l’agenzia educativa della famiglia 
· Valorizzazione del territorio e recupero della realtà c 

le e regionale 
· Valorizzazione delle risorse interne 
· Sviluppo della dimensione europea nella formazione 

dell’alunno 
· Responsabilità individuale ed individuata di tutti gli 

operatori 
· Trasparenza e coerenza delle decisioni 
· Efficacia documentata delle attività attraverso il sito 

web 
 



 

 

La scuola si propone la formazione degli alunni per il 
raggiungimento di competenze chiave stabilite 
dall’Unione Europea (2006) affinché i nostri alunni sia-
no cittadini attivi in grado di essere competitivi nella 
società attuale. 
«Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno 
bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la 
cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e 
l’occupazione.  

1. Comunicazione nella madrelingua; 

2. Comunicazione nelle lingue straniere; 

3. Competenza matematica e competenze di base 

in scienza e tecnologia; 

4. Competenza digitale; 

5. Imparare ad imparare; 

6. Competenze sociali e civiche; 

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

8. Consapevolezza ed espressione culturale.» 

[Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio - 18.12.2006] 



 

 

37
32

17
15

0

5
10

15
20

25
30

35
40

Castelmauro Guardialfiera Lucito Lupara

INFANZIA

55

44

25

14

0

10

20

30

40

50

60

Castelmauro Guardialfiera Lucito Lupara

PRIMARIA

40

25

0

10

20

30

40

Castelmauro Guardialfiera

Scuola Secondaria



 

 

(30 ore settimanali) 

(36 ore settimanali) 

(40 ore settimanali) 



 

 

  
PLESSO 

  

  
ORDINE 

  

  
DOCENTI  

  

  
PERSONALE 
AUSILIARIO  

  

  
PERSONA-

LE 
AMM.VO  

  
  
  
  

Castelmauro 

Direzione 
  

/ / 3 

Infanzia 4 2  

Primaria 
  

8 1  

Secondaria di I 
grado 

  

14 2  

Guardialfiera 
  

Infanzia 5 1  

Primaria 8 1  

Secondaria di I 
grado 

12 1  

Lucito 
 

Infanzia 
  

2 1  

Primaria 
  

5 1  

  
Lupara 

Infanzia 
  

2 1  

Primaria 
  

3 1  

  
  
  
  

TOTALE  

Infanzia 
  

13 7  

Primaria  
  

22 4  

Secondaria di I 
grado 

  

21 3  

Istituto  
  

56 
 

12  3 

Alcuni docenti delle Prim. e  Secon.prestano servizio in due plessi.   



 

 

Le risorse economiche dell’Istituto Comprensivo sono alimentate dai fon-
di provenienti dallo Stato, dagli Enti Locali, dai contributi delle famiglie, 
dalle imprese locali e dai privati. 
 
La Scuola, nel rispetto della destinazione impressa dagli Enti alle suddette 
risorse, le utilizza per il funzionamento dell’Istituto ed in particolare per: 

Al fine di realizzare al meglio le attività educative il Dirigente Scolasti-
co, con la collaborazione del DSGA, predispone apposito Programma 
annuale (Allegato 16) dell’esercizio finanziario con l’indicazione detta-
gliata delle diverse voci, secondo quanto stabilito dalla normativa vigen-
te. 



 

 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

Dott.ssa Concetta Rita NIRO 

COORDINATORI DI 
PLESSO: 

COLLABORATORE 
 

FUNZIONI STRU-
MENTALI: 

AREA 1 
Gestione POF 

Ins. M.Concetta Palazzo 

AREA 2 
Sostegno Docenti e alunni 

Ins. Teresa Saluppo 

AREA 3 
Supporto tecnologico 

e sito web 
Prof. Angelo Tancredi 

Prof.ssa  
Angela Ricciardi 

 

Scuola Infanzia  
Castelmauro 

Ins. Stella Mauro  
Guardialfiera 

Ins. M.Concetta Palazzo 
Lupara 

Ins. Concettina Di Lisio 
Lucito 

Ins. Maria Antonietta Listorti  
 

Scuola Primaria  
Castelmauro  

Ins. Marilena Di Biase  
Guardialfiera 

Ins. M.Concetta Palazzo 
Lupara 

Ins. Federica Coren 
Lucito 

Ins. Maria Michelina Palombo  
 

Scuola Secondaria  
Castemauro 

prof.ssa Angela Ricciardi 
Guardialfiera 

Prof.ssa Antonella  
Monteleone 

Prof.ssa  
Antonietta Monteleone 

 

Ins. Concetta Palazzo 



 

 

Dirigente Scolastico: 
Individua i Coordinatori del Consiglio di Classe; 

Convoca le riunioni dei Dipartimenti disciplinari e dei C.d.C; 
Verifica e approva le programmazioni; 

Controlla in itinere lo svolgimento delle attività programmate; 
Convoca il Collegio dei Docenti; 

Riunisce lo Staff di Direzione per le verifiche periodiche. 
 

Collegio docenti: 
Approva il POF e fissa il quadro di riferimento per la programmazione delle atti-

vità didattiche (descrittori metacognitivi e cognitivi); 
Approva l’adozione dei libri di testo. 

 
Dipartimenti: 

Definiscono gli obiettivi per le singole discipline; 
Programmano le linee generali dell’attività didattica disciplinare. 

 
Consiglio di Intersezione-Interclasse - Classe: 
Verifica la situazione di partenza della classe; 

Definisce i percorsi individualizzati per ciascun alunno (recupero, consolida-
mento, potenziamento) compresi i diversamente abili e gli alunni stranieri; 

Verifica in itinere il raggiungimento degli obiettivi programmati; 
Stabilisce visite, uscite didattiche, viaggi d’istruzione. 

 
Il Docente: 

Elabora il Piano di Lavoro individuale; 
Sceglie le metodologie didattiche e la tipologia delle verifiche da utilizzare, in 

ottemperanza a quanto stabilito nelle riunioni di Dipartimento. 
 

Personale A.T.A. 
Collabora con i docenti supportando, ove richiesto, le attività didattiche. 

 
 



 

 

 
 

COMMISSIONE CONTINUITA’ 
 

Ciafardini Flora, Cieri Maria Assunta, 
Auriemma Carmelina, D’Ambrosio Giu-

seppina, Di Rocco Michelina 
Supporto area 2 

COMMISSIONE REVISIONE E 
AGGIORNAMENTO POF: 

 
Mauro Stella, Persichillo Natalina, 

Pinti Luigi, Zicola Giancarlo 
Supporto area 1 

COMMISSIONE VALUTAZIONE: 
 

Mauro Stella, Persichillo Natalina, Pinti 
Luigi, Zicola Giancarlo 

Supporto area 1 
 

COMMISSIONE VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 

Ricciardi Angela 1° coll. 
Auriemma Carmelina   

Supporto area 3 

COMMISSIONE  
AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

E PROGETTI 
 

Mauro Stella, Persichillo Natalina, Pinti 
Luigi, Zicola Giancarlo 

Supporto area 1 

COMMISSIONE ORARIO 
  

Ricciardi Angela 1°coll.  
Monteleone Antonietta 2°coll. 

Palazzo Concetta 3° coll. 

COMMISSIONE ORIENTAMENTO 
 

Lalli Clotilde  
Monteleone Antonietta 2° coll. 

Supporto area 2 

COMMISSIONE ACCOGLIENZA 
 

Ciafardini Flora, Cieri Maria Assunta, 
Auriemma Carmelina, D’Ambrosio 
Giuseppina, Di Rocco Michelina 

Supporto area 2 

COMITATO VALUTAZIONE 
 

Mauro Stella - ( Infanzia) 
Di Biase Marilena - (Primaria) 
Ricciardi Angela - (Secondaria) 



 

 

L’impegno del nostro Istituto Comprensivo sarà finalizzato 

a dare carattere di continuità all’attività educativa e forma-

tiva nei confronti degli alunni, in maniera da permettere a 

ciascuno di essere guidato, partendo dalla Scuola 

dell’Infanzia e sulla base dei propri ritmi di apprendimen-

to, lungo un percorso  che renda possibile l’acquisizione di 

conoscenze,  abilità e competenze per  orientare le proprie 

scelte. 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte le attività didattiche saranno improntate al raggiungimen-

to degli obiettivi previsti dalla recente normativa e allegati al 

presente Piano dell’Offerta Formativa (Allegato 1 e 2) e sono 

regolamentate da precisi criteri e modalità. 

 



 

 

Le finalità della nostra scuola saranno definite a partire dalla persona che 
apprende con l’originalità del suo percorso individuale e con l’unicità della 
rete di relazioni che la legano alle famiglie e agli ambiti sociali.  
Le strategie didattiche educative terranno sempre conto, infatti, della singo-
larità della persona, della sua articolata identità, delle sue capacità e  fragili-
tà nelle varie fasi del suo sviluppo e formazione. 
In base ai bisogni formativi individuali, l’Istituto si adopererà per consentire 
agli alunni del primo ciclo di istruzione, il raggiungimento delle seguenti 
competenze metacognitive: 
 
 

 
 
 
 
 

Maturità affettiva  
Prendere coscienza delle dinamiche che por-
tano all’affermazione della propria identità; 
 
Relazionalità 
Imparare ad interagire positivamente con i 
compagni e con gli adulti; 
 
Partecipazione 
Porsi in modo attivo di fronte alle informa-
zioni e alle sollecitazioni comportamentali 
esterne per:  decifrarle, riconoscerle, valutar-
le. 
Interagire nel gruppo comprendendo i diver-
si punti di vista, valorizzando le proprie e le 
a l t r u i  c a p a c i t à ,  c o n t r i b u e n d o 
all’apprendimento comune e alla realizza-
zione delle attività didattiche; 
 
Impegno 
Maturare il senso di responsabilità,  prende 
coscienza della necessità dell’impegno per la 
propria crescita come Persona; 
 
Metodo di studio 
Acquisire un valido metodo di studio che gli 
consente di far fronte agli innumerevoli 
compiti che la scuola richiede per 
l’acquisizione di una propria Cultura ; 
 
 



 

 

La nostra Scuola concretizzerà i concetti di autonomia e di adeguamento 
del progetto educativo alla sua “storia” ed al suo “territorio”; si assumerà 
quindi, la responsabilità di interpretare, ordinare, organizzare gli obiettivi 
di apprendimento, nei contenuti, nelle metodologie e mediante verifica e 
valutazione delle U.D.A. 
 
Tutto ciò contribuirà alla formazione progressiva ed integrale dei discenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Obiettivi  
di  

apprendimento 
 

CONTENUTI 

 
METODOLOGIE 

E STRUMENTI 

 
TEMPI  

 
VERIFICA 

E  
VALUTAZIONE 

 
TITOLO UNITA’ 

DI  
APPRENDIMENTO 
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Le metodologie suddette saranno integrate dalle seguenti  
attività interdisciplinari: 

¨ Attività integrative varie 
¨ Uscite e visite didattiche 
¨ Attività sportive 
¨ Spettacoli culturali e in lingua 
¨ Gemellaggi 
¨ Attività finalizzate alla continuità e all’orientamento 
¨ Attività individualizzate di recupero, consolidamento e potenziamento 

 
 



 

 

 

Il Piano dell’Offerta Formativa si articola in curricoli integrati con i conte-
nuti scelti nell’ambito dell’autonomia scolastica e derivati dalla realtà 
locale e regionale. 
 
L’Istituto prevede i seguenti Progetti di Istituto per garantire agli alunni, 
nell’ambito dell’obbligo formativo, il diritto-dovere all’istruzione intesa 
come educazione-formazione: 
 
 
Accoglienza  
Per organizzare la Scuola, per preparare adeguatamente gli alunni 
all’inserimento  nelle rispettive nuove classi e per consentire una ottimale 
integrazione degli alunni stranieri e alunni anticipatari (Scuola Infanzia C 
M4/09) 
 
 
Continuità 
Per favorire concretamente il passaggio degli alunni dalla Scuola 
dell’Infanzia alla Scuola Primaria e  Secondaria, garantendo un percorso 
formativo integrale ed unitario. 
Per promuovere e sviluppare negli insegnanti la capacità di collaborare per 
fini comuni individuando strategie cognitive che sviluppino un processo 
educativo continuo. 
 
 
Orientamento 
Per promuovere, nei tre ordini di scuola, il processo di orientamento 
continuo grazie a interventi e strategie graduali e concatenati che tende-
ranno a valorizzare le scelte orientative delle varie discipline . 
Per consentire agli alunni di decidere del proprio futuro in funzione delle 
proprie potenzialità ed interessi.  
 
Recupero e potenziamento 
Per fornire agli alunni con difficoltà di apprendimento, l’opportunità di 
recuperare le conoscenze e abilità progettate, attraverso percorsi alternativi 
e personalizzati; 
Per assicurare lo sviluppo e l’arricchimento delle eccellenze negli alunni 
che apprendono agevolmente. 
 All’occorrenza saranno predisposte apposite Unità di apprendimento. 
 
In appendice sono allegati il Progetto di Continuità (All.9) , Orientamento (All.10)  e  Accoglienza alunni 
stranieri ( All.12 )  Protocollo Accoglienza/Inserimento alunni anticipatari (All. 17) elaborati dalle Com-
missioni operanti nel nostro Istituto.  

 
 



 

 

“E’ TRISTE VINCERE PER ABBANDONO” 
Progetto  interdisciplinare di integrazione per alunni stranieri  

 

Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità ; 
· Sviluppo della continuità, dell’inclusione e di un curricolo 

“essenziale”  
Finalità 
· Sviluppare capacità di relazione con culture diverse; 
Obiettivi di apprendimento 
· Alfabetizzare gli alunni immigrati; 
Destinatari 
· Alunni stranieri e rispettive famiglie presenti nei vari ordini di scuola  
Attività 
· Percorsi mirati di apprendimento, incontri periodici con i genitori, 

Ascolto, comprensione, comunicazione e verbalizzazione orale e 
scritta dei contenuti, drammatizzazione, analisi di parole. 

Tempi 
· Intero anno scolastico 
· Orario curriculare e aggiuntivo: scuola primaria di Castelmauro e di 

Guardialfiera; 
· Orario curriculare e aggiuntivo scuola secondaria di I grado: Guar-

dialfiera e Castelmauro. 

“UNA  SCUOLA PER TUTTI “ 
Progetto di recupero contro la dispersione scolastica  

 

Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità ; 
· Collaborazione con l’agenzia educativa della famiglia; 
Finalità 
· Offrire attività graduate e mirate al recupero delle abilità operative; 
· Acquisire maggiore autostima; 
Obiettivi di apprendimento 
· Gli obiettivi sono riportati nei progetti elaborati per gli alunni in diffi-

coltà. 
Destinatari 
· Alunni in difficoltà nella scuola primaria e secondaria di I grado. 
Attività 
· Lettura e comprensione di testi; uso corretto delle principali conven-

zioni ortografiche; produzione di varie tipologie testuali; operare nei 
vari insiemi numerici e con le principali figure geometriche. 

Tempi 
· Orario curriculare e aggiuntivo: scuola primaria di Guardialfiera;  
· Orario curriculare e aggiuntivo: scuola sec. di I grado Guardialfiera, 

Castelmauro. 
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Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità; 
· Sviluppo della dimensione europea nella formazione dell’alunno; 
Finalità 
· Promuovere processi educativi miranti a rimuovere fenomeni di disa-

gio e a far crescere negli alunni e nelle famiglie la consapevolezza 
del valore e del ruolo che ogni individuo nella società civile; 

· Attuare il rapporto scuola-territorio sul tema della legalità, i cui ri-
svolti condizionano la vita della scuola; 

Obiettivi 
· Educare al senso civico e alla cittadinanza attiva; 
Destinatari 
· Alunni della scuola dell’infanzia, della primaria e della secondaria di 

I grado di tutti i plessi dell’Istituto Comprensivo di Castelmauro. 
Attività 
· Lezione frontale/di gruppo/ attività a classi aperte; 
· Incontri con esperti , figure professionali e genitori; 
· Analisi di regolamenti e leggi; 
· Uscite didattiche sul territorio. 
Tempi 
· Intero anno scolastico durante le ore curriculari. 

Al Progetto partecipano tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo. 
Le finalità del progetto sono comuni. 
Gli insegnanti dei diversi ordini di scuola hanno elaborato dei sottoprogetti 
declinando gli obiettivi specifici, i contenuti, le attività, le metodologie, le 
modalità di verifica e di valutazione. 

PROGETTO  AMICI  DELLA  FRUTTA  
Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità; 
Finalità 
· Promuovere il consumo di cibi sani e genuini per garantire una crescita sana. 
· Promuovere insieme alle famiglie il consumo di frutta e verdura.. 
Destinatari 
· Alunni delle classi 1^/2^ della Scuola Primaria. 
Obiettivi di apprendimento 
· Conoscere l’importanza della frutta nell’alimentazione. 
· Collegare i periodi dell’anno alle diverse coltivazioni vegetali. 
Attività  
· Osservazione diretta dei prodotti, attività laboratoriali, rappresentazio-

ni grafiche, lettura ed analisi di testi informativi. 
Tempi 
· Ultima settimana del mese di Marzo per due ore giornaliere. 



 

 

 
 

 
PROGETTO BIMBOIL 

Associazione Nazionale Città dell’Olio 
 

Mission 
· Valorizzazione del territorio, recupero della realtà locale e regionale  
Finalità 
· Conoscere la storia, la cultura gli aspetti salutistici dell’olio d’oliva. 
· Promuovere nelle famiglie sane abitudini alimentari. 
Destinatari 
· Alunni delle classi 2^/3^ della Scuola Primaria. 
Obiettivi di apprendimento 
· Conoscere il patrimonio olivicolo del proprio territorio. 
· Scoprire i mestieri dell’olio. 
· Studiare gli effetti benefici dell’extravergine nella dieta alimentare. 
Attività  
· La Scuola si riserverà di scegliere i percorsi da svolgere in diverse fasi; 
· Formazione alunni in aula / lezioni e laboratori sensoriali / visite guidate. 
Tempi 
· Primo quadrimestre in orario curricolare. 

PROGETTO CONI / GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 
Progetto Comitato Provinciale Coni Campobasso 

Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità  
Finalità 
· Conoscere le diverse discipline sportive presenti sul territorio. 
Obiettivi di apprendimento 
· Gli obiettivi sono riportati nel progetto proposto dal Coni.  
Destinatari 
· Alunni scuola primaria (Coni); secondaria I grado (Giochi della gioventù). 
Attività 
· Varie discipline sportive; Giochi della gioventù. 
Tempi 
· Intero anno scolastico; orario curriculare. 

PROGETTO  “SALVA L’AMBIENTE”  
Mission 
· Valorizzazione del territorio, recupero della realtà locale e regionale  
Finalità 
· Promuovere  di comportamenti improntati al rispetto dell’ambiente. 
Destinatari 
· Alunni classi 2^/5^ scuola primaria Guardialfiera. 
Obiettivi di apprendimento 
· Educare gli alunni al rispetto dell’ambiente. 
· Motivare gli alunni alla raccolta differenziata. 
Tempi  
· Ottobre - Dicembre                                                    



 

 

“STUDENTI IN STRADA“ 
Progetto educazione stradale 

 

Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità; 
· Collaborazione con l’agenzia educativa della famiglia; 
Finalità 
· Attivare corsi gratuiti per il conseguimento del certificato di idoneità 

alla guida del ciclomotore. 
· Sensibilizzare gli studenti sui rischi della circolazione stradale per ren-

derli consapevoli dei propri comportamenti. 
Destinatari  
· Alunni delle Classi III dell’Istituto. 
Obiettivi di apprendimento 
· Far conoscere il Codice della Strada, la segnaletica e le norme della 

circolazione. 
Attività 
· Corso con supporto informatico per il Patentino di guida dei ciclomo-

tori. 
Tempi 
· Moduli per un totale di 40 ore, da svolgere nel II quadrimestre. 

“Atlantide, dal lago di Guardialfiera a Buca e Tremiti“ 
Progetto archeologia, storie e prospettive 

 

Mission 
· Valorizzazione del territorio, recupero della realtà locale e regionale; 
Finalità 
· Promuovere la conoscenza del patrimonio storico—archeologico del 

territorio; 
· Promuovere lo sviluppo di una cultura per la conservazione e la tutela 

del bene culturale, dell’acqua e dell’ambiente. 
Destinatari  
· Alunni della Classe III della scuola secondaria di Guardialfiera. 
Obiettivi di apprendimento 
· Conoscere la realtà della diga e del lago di Guardialfiera. 
Attività 
· Lezioni ed incontri con esperti. 
Tempi 
· Intero anno scolastico 2010/2011. 
 



 

 

“Progetto sicurezza“ 
Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità; 
· Responsabilità di tutti gli operatori; 
Finalità 
· Sviluppare/migliorare l’autocontrollo emotivo. 
· Promuovere attività didattiche finalizzate alla sensibilizzazione e 

alla valutazione del rischio. 
· Sperimentare attraverso la simulazione, la gestione del rischio. 
Destinatari  
· Alunni e personale della scuola. 
Obiettivi di apprendimento 
· Utilizzare gli strumenti di lavoro in modo adeguato; 
· Comprendere l’importanza di adeguare il proprio comportamento alla       

propria e altrui sicurezza; 
· Saper leggere e decodificare la segnaletica di evacuazione, dei disposi-

tivi antincendio e degli impianti;  
· Saper leggere e decodificare le planimetrie di evacuazione; 
· Conoscere le parti sismicamente più vulnerabili e quelle più sicure 

dell’edificio scolastico; 
Attività 
· Lezioni frontali disciplinari per favorire lo sviluppo di competenze tra-

sversali. Assunzione di compiti da parte degli alunni. Attività di colla-
borazione tra il responsabile del progetto, i docenti e il RSPP. Attività 
di evacuazione relative a simulazioni di terremoto e di incendio. 

Tempi 
· Intero anno scolastico. 

“Musica sì“  
Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità; 
Finalità 
· Esplorare la realtà acustica e riflettere sugli aspetti più significativi del 

linguaggio musicale. 
Obiettivi di apprendimento 
· Gli obiettivi sono riportati nel progetto integrale, poiché si differenzia-

no in riferimento alle diverse classi. 
Destinatari  
· Alunni della scuola primaria di Lucito, alunni delle classi 4 e 5 di Guar-

dialfiera, Lupara e Castelmauro. 
Attività 
· Ascolto attivo, utilizzo di sistemi convenzionali di notazione musicale 
Tempi 
· Intero anno scolastico. 



 

 

 

PROGETTO  DI LINGUA SPAGNOLA  
Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità; 
Finalità 
· Familiarizzare con un codice linguistico diverso. 
Destinatari 
· Alunni scuola dell’infanzia e classe terza della scuola primaria di Lucito. 
Obiettivi di apprendimento 
· Ascoltare e comprendere messaggi in lingua spagnola; 
· Eseguire semplici comandi e rispondere a domande elementari. 
Attività  
· Giochi sonori e didattici e ascolto; uso dell’espressione orale e grafica. 
Tempi 
· Dicembre - Giugno. 
 

“La fattoria“  
Mission 
· Valorizzazione del territorio, recupero della realtà locale.  
Finalità 
· .Favorire la scoperta, l’esplorazione e la conoscenza  
Destinatari  
· Alunni della scuola dell’infanzia di Lucito. 
Obiettivi di apprendimento 
· Osservare animali della fattoria; sperimentare semplici coltivazioni.  
Attività 
· Visita ad una Fattoria didattica della regione; produzione grafica. 
Tempi 
· Gennaio - Maggio . 

“A...come arte“ 
Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità; 
Finalità 
· Esprimersi attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative. 
Destinatari  
· Alunni della scuola dell’infanzia di Lupara. 
Obiettivi di apprendimento 
·  Rafforzare la fiducia nelle proprie capacità espressive. 
Attività 
· Ascoltare e comprendere un testo sui colori; 
· Combinare colori. 
Tempi 
· Intero anno scolastico. 



 

 

PROGETTO  DI LINGUA INGLESE  
Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità; 
Finalità 
· Contribuire all’educazione linguistica nel suo complesso. 
Destinatari 
· Alunni della scuola dell’infanzia di Guardialfiera. 
Obiettivi di apprendimento 
· Creare interesse e piacere verso l’apprendimento della lingua inglese. 
Attività  
· Giochi; attività pratiche di drammatizzazione; rappresentazioni grafiche. 
Tempi 
· Secondo quadrimestre. 

Viaggi di integrazione culturale e visite guidate 
È stata istituita un’apposita “Commissione viaggi di integrazione culturale” 
per promuovere le uscite e le visite in ambienti nuovi al fine di conoscerli e 
stimolare il confronto critico, in ciascun alunno, tra le varie realtà culturali. La 
Commissione  dovrà fare riferimento al regolamento viaggi ( All.13 ) e utiliz-
zare la modulistica allegata, elaborati ed approvati dal Consiglio di Istituto. 
 

I docenti si riservano di aderire ad eventuali progetti esterni che perverranno nel cor-
so dell’anno, dopo averli opportunamente vagliati. 
Le copie integrali dei Progetti  sono raccolte in un unico fascicolo depositato in Se-
greteria e a disposizione di tutti coloro che vorranno prenderne visione. 
La  scuola organizza, nel periodo natalizio, una lotteria i cui proventi saranno 
utilizzati per il funzionamento didattico. 

“Progetto Drammatizzazione“ 
Mission 
· Centralità dell’alunno e  sviluppo di tutte le sue potenzialità; 
Finalità 
· Migliorare la coscienza di sé e il confronto con gli altri. 
Destinatari  
· Alunni della scuola dell’infanzia di Castelmauro. 
Obiettivi di apprendimento 
· Accrescere abilità mimico-motorie e musicali, interagendo con gli altri. 
Attività 
· Recitazione; disegno e pitturazione di fondali; uso della mimica. 
Tempi 
· Intero anno scolastico. 

La scuola Primaria di Castelmauro e Guardialfiera partecipa al concorso “Il valore 
del latte”, proposto dal caseificio Del Giudice. 
La scuola secondaria di Castelmauro partecipa alla manifestazione “Coppa Speranza 
Fiat”  



 

 

  
 
 

PROGETTO   
               “EUROPA  dell’ISTRUZIONE  MOLISE” 

 
Il nostro Istituto, con delibere del Collegio dei Docenti dell’ 08 Febbraio 2011 e  del 
Consiglio d’Istituto dell’ 11 Febbraio 201, ha  aderito alla Rete Territoriale 
nell’ambito del programma “Istruzione e Formazione 2011” del Consiglio dell’UE. 
La rete “ Europa dell’Istruzione Molise” è costituita per valorizzare e potenziare le 
iniziative didattiche e progettuali finalizzate a : 

�  sviluppare e promuovere la dimensione europea dell’educazione, 
�  consolidare lo studio delle lingue europee, 
�  sostenere i processi di internazionalizzazione del POF, 
�  supportare iniziative di informazione e comunicazione aperte al territorio. 
 

La nostra scuola continuerà ad agire per radicare la cultura e la pratica 
dell’inclusione, della solidarietà, della legalità e della pace, proponendo 
l’Europa quale comune terreno di democrazia. 
La Rete si raccorda  con attività, progetti, orientamenti didattici presenti 
nel piano, tra cui il Progetto UNICEF “Verso una scuola amica delle 
bambine e dei bambini”(che propone l’accoglienza e la solidarietà al cen-
tro della vita scolastica, la partecipazione attiva dei bambini nei processi 
decisionali e protagonisti dell’apprendimento), attraverso la progettazione 
di percorsi formativi coerenti con il tema dell’anno europeo, proposto dal 
Consiglio dell’UE ( 2011 – Volontariato e Cittadinanza Attiva) 
 
Nell’ambito del Volontariato e della Cittadinanza Attiva l’Istituto ha realizzato i se-
guenti progetti di Istituto: 
1. “Adotta una pigotta” per la pratica della solidarietà, 
2. “E’ triste vincere per abbandono” per la pratica dell’inclusione e della  

  solidarietà, 
1. “Legalità tra i banchi”  per la pratica della legalità e della pace, 
2. “Salva l’ambiente”  per la pratica della valorizzazione e la salvaguardia dell’am               

biente, 
3. “Progetto Sicurezza” per la pratica delle competenze sociali e civiche, 
4. “Progetto di lingua straniera” per la pratica della comunicazione nelle lingue  
        straniere. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 

L’Istituto opera con particolare attenzione per l’integrazione degli alunni disabili, fa-

vorendo la socializzazione, l’acquisizione di autonomia rispetto alla gestione di sé e il 

miglioramento nella sfera cognitiva, secondo le possibilità di ciascuno. 

Nella scuola non esistono barriere architettoniche e gli alunni disabili possono accede-

re a tutti gli ambienti utilizzandone le strutture. L’organismo interno che orienta gli 

interventi individualizzati e supporta il lavoro dei Consigli di Classe è il Gruppo di 

Lavoro Handicap (GLH). 

 

Finalità' generali 

Favorire l'integrazione, in coerenza con la normativa vigente e nel rispetto dei fondamen-
tali diritti costituzionali di tutti i cittadini, con particolare riferimento al diritto all'educa-
zione e all'istruzione. 

Soddisfare al meglio le esigenze differenziate degli alunni diversamente abili, con partico-
lare attenzione al servizio scolastico, per favorire il diritto di crescere con i loro pari ed 
esprimere al meglio le proprie potenzialità. 

 

Progetto didattico 

Per i ragazzi che non possono seguire le stesse attività dei compagni si definisce una pro-

grammazione educativa individualizzata (PEI) basata sull'analisi del profilo dinamico 

funzionale dell'alunno (PDF). ( All. 18)�



 

 

La verifica e la valutazione, che costituiscono i momenti cruciali 
dell’attività didattica, implicheranno: 

1. L’esatta definizione degli obiettivi da valutare 
2. La scelta di opportuni strumenti di misurazione 
3. La rilevazione dei risultati 
4. L’interpretazione dei risultati 

I risultati conseguiti regoleranno la programmazione per organizzare interventi di conso-
lidamento, recupero e potenziamento. 
Le verifiche saranno di vario tipo: 
¨ Scritte (strutturate e semistrutturate) 
¨ Orali 
¨ Pratiche (per valutazione attività manipolative, grafiche, sportive e di laboratorio) 
 
Per gli alunni con difficoltà di apprendimento saranno somministrate prove graduate e 
semplificate. 



 

 

Sommative  
 

Per verificare il risultato finale in rap-
porto alla situazione iniziale, al fine dei 

“misurare” le competenze acquisite. 
 
  

… di ingresso 
 

 Per accertare i prerequi-
siti  

sia in relazione all’aerea  
socio-affettiva che  

cognitiva. 

… finale 
 

 Per valutare se gli in-
terventi didattici atti-

vati sono stati  
efficaci. 

...intermedia 
 

Per verificare 
l’apprendimento conse-
guito e attivare idonee 

forme di recupero  
tempestivo. 

Formative (diagnostiche) 
 

Svolte, in itinere, per  
verificare la gradualità del processo di 

formazione ed eventualmente  
predisporre interventi di recupero imme-

diato e contestualizzato. 



 

 

Le informazioni riguar-
danti il processo formati-
vo, verranno discusse con i 
genitori nei colloqui indivi-
duali secondo il calendario 
stabilito dal Collegio dei 
Docenti. 
I risultati intermedi e fina-
li, espressi attraverso la 
valutazione decimale (1/2, 
… 10 secondo il documen-
to di Istituto All. 14 ), sa-
ranno formalizzati nelle 
schede di valutazione del 
nostro Istituto (Scuola Pri-
maria -Allegato 4 e Secon-
daria -Allegato 5) che con-
tiene gli indicatori per cia-
scuna disciplina e le valu-
tazioni delle competenze 
metacognitive (Allegati 4 5). 
La Scuola dell’Infanzia ha 
elaborato uno specifico 
strumento di valutazione e 
di passaggio alla Scuola 
Primaria (Allegato 3). 
 

Il quadro valutativo sarà completato dal voto in condotta, secondo quan-
to stabilito nel Regolamento d’Istituto (Allegato 7). 
 



 

 

Da diversi anni la nostra Scuola  procede all’autovalutazione di Istituto 
al fine di rilevare i punti  di debolezza da cui partire per attivare interven-
ti migliorativi del sistema scolastico atti a conseguire:  

efficacia  
ed efficienza  

Il questionario (Allegato 15) predisposto dalla Commissione Valutazio-
ne, in collaborazione con la Commissione Valutazione alunni,  per rileva-
re il grado di soddisfazione / insoddisfazione dell’utenza, sarà rivolto a: 
¨ alunni  primaria ( 4 ^ e 5^ ), secondaria; 
¨ genitori ( scuole: infanzia, primaria, secondaria ); 
¨ docenti; 
¨ personale Ata. 
 
Gli elementi da monitorare riguarderanno: 
�  Organizzazione 
�  Rapporti con la Dirigenza 
�  Rapporti con il personale docente 
�  Diritto allo studio e successo formativo 
�  Rapporti con il personale Ata 
�  Struttura e igiene 
 
Il sistema di  autovalutazione procederà alla: 
· somministrazione del questionario 
· raccolta e tabulazione dei dati 
· analisi e socializzazione dei risultati. 
 
Tempi di somministrazione 
 
* Ultimo bimestre dell’anno scolastico 
 
I dati raccolti e tabulati saranno portati a conoscenza  e commentati 
nell’ambito dell’ultimo Collegio dei Docenti e riferiti al Consiglio di Isti-
tuto. 
 
 

       ******************* 
Eventuali integrazioni al presente documento saranno apportate  

nella copia digitale. 



 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
Arch. Pasquale Di Paolo 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
Ins. Michelina DI ROCCO 

Referente Progetto Sicurezza 
Prof. Luigi PINTI    

 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ha eseguito in tutti i 
locali delle sedi scolastiche dell’Istituto opportuni rilievi per individuare la 
presenza di eventuali rischi.  
I dati rilevati sono stati trasmessi alle autorità competenti  per  opportuni a-
deguamenti  secondo le vigenti normative sulla sicurezza. 

SICUREZZA NELLA SCUOLA  
T.U. 81/2008 



 

 

 
Allegato 1 - Indicazioni Nazionali 
Allegato 2 - Declinazione per classe delle Indica-
zioni Nazionali ( documento di Istituto ) 
Allegato 3 - Documento valutazione Scuola In-
fanzia 
Allegato 4 - Documento valutazione Primaria 
Allegato 5 - Documento valutazione Secondaria 
Allegati 6 - Patto educativo di corresponsabilità 
Allegato 7 - Regolamento d’Istituto 
Allegato 8 - Carta dei servizi 
Allegato 9 - Progetto Continuità 
Allegato 10 - Progetto Orientamento 
Allegato 11 - Contratto  Integrativo d’Istituto 
Allegato 12 - Protocollo accoglienza alunni stra-
nieri 
Allegato 13 - Regolamento viaggi 
Allegato 14 - Valutazione decimale-competenze 
Allegato 15 - Autovalutazione d’Istituto 
Allegato 16 - Programma annuale  
Allegato 17 - Protocollo alunni anticipatari 
( Scuola dell’Infanzia) 
Allegato 18 - Protocollo Integrazione alunni di-
versamente abili. 
Tutti gli allegati riguardanti la valutazione e il materiale prodotto dalla 
Commissione preposta sono raccolti in un unico documento e costitui-
scono il POTOCOLLO  DELLA  VALUTAZIONE. 
I suddetti allegati, raccolti in un fascicolo, sono a disposizione presso 
la segreteria per tutti coloro che ne fossero interessati. 



 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI SCUOLA DELL’INFANZIA,  
PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO 

Via Pasubio n. 1 – 86031 CASTELMAURO 
con sezioni staccate di Guardialfiera, Lucito e Lupara 

Tel.: 0874/744123 - Fax: 0874/744114– Cod. Fiscale: 90010270701 
E-mail: cbic807002p@istruzione.it 

Sito: www.istitutocomprensivocastelmauro.it 

Elaborato da: 
Funzione Strumentale Area 1: Ins. Maria Concetta Palazzo 

Commissione POF: Ins. Stella Mauro; Prof. Luigi Pinti;  
  ins. Natalina Persichillo; prof. Giancarlo Zicola 

UFFICI   DI   SEGRETERIA 
ORARI AL PUBBLICO 

 
Dal lunedì al sabato: 9.00—11.30 
Martedì e venerdì: 14.30—16.00 


